
33LUNEDÌ 13 NOVEMBRE 2017 LA GAZZETTA DELLO SPORT

Il Triveneto mette le ali al Padova
Pordenone, questa è una vera crisi
1Altro successo
di Bisoli dopo quello
con il Mestre. Tre
sconfitte di fila per
Colucci, adesso a -5

PORDENONE-PADOVA 1-2

MARCATORI Belingheri (Pa) al 42’
p.t.; Ciurria (Po) al 6’, Pulzetti (Pa) all’8’
s.t.
PORDENONE (4-3-2-1) Perilli 6; For-
miconi 6, Parodi 5,5, Bassoli 5,5 (dal
39’ s.t. Martignago s.v.), De Agostini 6;
Danza 6, Burrai 6, Lulli 6 (dal 23’ s.t.
Raffini 5,5); Maza 6,5, Ciurria 6; Ma-
gnaghi 6. (Zommers, Buratto, Berret-
toni, Pellegrini, Visentin, Nunzella,
Misuraca, Silvestro). All. Colucci 6.
PADOVA (4-2-3-1) Bindi 6; Madonna
6, Trevisan 6,5, Cappelletti 6, Contes-

sa 6; Serena 6 (dal 20’ s.t. Mandorlini
5,5), Pinzi 6,5 (dal 20’ s.t. De Risio 6),
Belingheri 6,5; Pulzetti 6,5 (dal 27’ s.t.
Marcandella 5,5); Capello 5,5 (dal 27’
s.t. Russo 6), Guidone 6 (dal 37’ s.t.
Chinellato s.v.). (Burigana, Merelli,
Zambataro, Mazzocco, Ravanelli,
Cisco). All. Bisoli 6,5.
ARBITRO Perotti di Legnano 5,5.
NOTE paganti 1.540, abbonati 560,
incasso di 19.611 euro (senza quota
abbonati). Espulso Pulzetti dalla pan-
china al 46’ s.t.; ammoniti Bindi, Pinzi,
Parodi e Marcandella. Angoli 5-3.

Marco Agrusti
PORDENONE

N on sarà la botta decisiva,
ma è una bella botta. Il
Padova continua a co-

mandare il girone B, ha vinto il
secondo derby triveneto in cin-
que giorni, ma soprattutto ha

spedito il Pordenone a cinque
punti di distanza. E la squadra
di Bisoli ha anche due partite
in meno rispetto ai neroverdi.
Il primo posto è solitario per un
solo punto, ma il solco scavato
è già pesante per il Pordenone.
Colucci ha perso la seconda ga-
ra interna in una settimana e
incassato la terza sconfitta
consecutiva. «Ma non è a ri-
schio, perché la squadra ha re-
agito», ha rassicurato l’am-
biente il presidente del Porde-
none, Mauro Lovisa. Fa poche
pieghe, il ragionamento del
patron neroverde. Il Padova ha
sofferto sapendo soffrire, ma
nel primo tempo avrebbe meri-
tato di chiudere sotto di un gol.
Le speranze di Maza si sono
spente sul palo, colpito con un
destro dal limite che poteva

Il centrocampista del Padova,
Nico Pulzetti, 33 anni LAPRESSE

cambiare la storia del big ma-
tch. Invece l’ha cambiata un al-
tro legno, scheggiato allo sca-
dere del primo tempo da Gui-
done e diventato assist-man in-
volontario per il tap-in di
Belingheri. Il Pordenone ha
protestato, ma la posizione di
partenza di Guidone era rego-
lare.

GOL VIZIATO? Nella ripresa si
è rivista la trama di Pordeno-
ne-Triestina: reazione mentale
della squadra di Colucci con la
ribattuta vincente di Ciurria e
asse di qualità tra Pinzi e Pul-
zetti per il gol che ha lanciato il
Padova. Qualche dubbio sulla
ruolo di Capello nell’azione:
partito in fuorigioco al fianco
di Pulzetti, era in grado di di-
sturbare la difesa pordenone-
se. Bisoli ha trovato il Padova
che voleva: «Abbiamo vinto
soffrendo, per me è la notizia
migliore», ha detto. Ritrovata
la prestazione, Colucci aspetta
i punti. Il campionato inizia a
correre.
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MARCATORI Costantino (S) al 28’ p.t.;
autorete di Sgarbi (S) al 12’ s.t.
SÜDTIROL (3-5-2) Offredi 6; Erlic 6,5,
Sgarbi 6, Vinetot 6,5; Tait 6, Cia 6 (dal 28’
s.t. Smith 6), Berardocco 7, Fink 6 (dal
44’ s.t. Broh s.v.), Zanchi 6,5 (dall’11’ s.t.
Frascatore 6); Costantino 6,5, Gyasi 6.
(D’Egidio, Oneto, Bertoni, Baldan,
Boccalari, Gatto, Tononi, Heatley Flores,
Berardi, Roma). All. Zanetti 6,5.
REGGIANA (4-3-3) Narduzzo 6;
Ghiringhelli 5,5, Spanò 6, Crocchianti 6,
Panizzi 6; Lombardo 6, Genevier 6,5,
Riverola 5,5 (dal 44’ p.t. Cesarini 5,5);
Carlini 6,5, Cianci 6,5 (dal 28’ s.t. Altinier
6), Napoli 6 (dal 41’ s.t. Rocco s.v.). (Viola,
De Santis, Zaccariello, Bastrini, Montipò).
All. Eberini-La Rosa 6,5.
ARBITRO Meleleo di Casarano 6,5.
NOTE spettatori 1.200 circa; abbonati
212, paganti e incasso n.c. Ammoniti
Crocchianti, Cianci e Cia. Angoli 5-3.

● BOLZANO Giusto pareggio al termine
di una bella gara fra Südtirol e Reggiana.
Meglio i padroni di casa nella prima
frazione, ottima la reazione ospite nella
ripresa. Il Südtirol è al sesto risultato
utile consecutivo, la Reggiana aggiunge
un punto ai due successi della scorsa
settimana, confermando il nuovo volto
della gestione di Eberini con La Rosa e
Tedeschi. Vantaggio del Südtirol alla
mezz’ora con Costantino, poi l’autogol di
Sgarbi (deviazione su cross) ha posto
fine all’imbattibilità di Offredi dopo 510
minuti, determinando l’1-1 finale.

Francesco Bertagnolli

Südtirol, bel punto
La Reggiana in salvo
grazie a un autogol

SÜDTIROL 1
REGGIANA 1

MARCATORI Foggia (T) su rigore al 32’,
Kalombo (G) al 41’, Marchi (G) al 43’ p.t.
TERAMO (3-4-3) Calore 5; Caidi 5,5 (dal
29’ s.t. Altobelli s.v.), Speranza 6, Sales
5,5 (dal 21’ s.t. Barbuti 5); Ventola 6,5,
Amadio 6 (dal 21’ s.t. Ilari 5), De Grazia
6,5 (dal 29’ s.t. Paolucci 5), Varas 6;
Bacio Terracino 6, Foggia 5,5, Tulli 5,5
(dal 38’ s.t. Soumarè s.v.). (Lewandowski,
Pietrantonio, Milillo, Diallo, Graziano,
Mancini, Faggioli). All. Asta 5,5.
GUBBIO (4-4-2) Volpe 6,5; Paramatti 6
(dal 31’ s.t. Paolelli s.v.), Burzigotti 6,
Dierna 6, Lo Porto 5,5; Kalombo 6,5,
Bergamini 5,5 (dal 16’ s.t. Giacomarro 6),
Ricci 7, Ciccone 7 (dal 44’ s.t. Libertazzi
s.v.); Casiraghi 6 (dal 43’ s.t. Fumanti s.v.),
Marchi 6,5. (Costa, Piccinni, Manari,
Sampietro, Cazzola). All. Pagliari 6,5.
ARBITRO Colombo di Como 6.
NOTE paganti 1.540, abbonati 419, inc.
n.c. Ammoniti Casiraghi, Bacio Terracino,
Bergamini e Paramatti. Angoli 9-1.

● TERAMO Colpo del Gubbio sul campo
del Teramo. Gli umbri, reduci da due k.o.,
hanno centrato il primo successo in
trasferta mettendo fine alla serie
positiva della squadra di Asta. Gara
decisa nei primi 45’. Al vantaggio del
Teramo con Foggia su rigore hanno
risposto, nel giro di pochi secondi,
Kalombo e Marchi, abili a sfruttare due
errori della difesa del Teramo. A nulla è
servito l’assedio della squadra di casa
nella ripresa, con molto nervosismo e un
accenno di rissa al fischio finale.

Gaetano Lombardino

Scatto del Teramo
Il Gubbio lo ribalta
E alla fine c’è la rissa

TERAMO 1
GUBBIO 2

MARCATORI Saraniti al 42’ p.t.; Madonia
al 50’ s.t.
FRANCAVILLA (3-5-2) Albertazzi 6; Pino
6, Maccarrone 6,5, Prestia 6,5; Albertini
6,5 (dal 17’ s.t. Abruzzese 6), Sicurella
6,5, Biason 6 (dal 31’ p.t. Buono 6,5),
Mastropietro 6,5 (dal 31’ s.t. Folorunsho
4), Agostinone 6; Viola 6,5 (dal 18’ s.t.
Ayina 6), Saraniti 7 (dal 32’ s.t. Madonia
7). (Battaiola, De Toma, Gallù, Valotti,
Delvecchio, Di Nicola, Monaco). All.
D’Agostino 6,5.
AKRAGAS (4-4-2) Vono 6,5; Mileto 6,
Danese 5, Pisani 5,5, Russo 5,5 (dal 18’
s.t. Longo 5,5); Saitta 5,5 (dal 34’ s.t.
Franchi s.v.), Vicente 5,5, Carrotta 5,5
(dal 34’ s.t. Gjuci 6,5), Sepe 6; Parigi 5,
Salvemini 5,5 (dal 27’ s.t. Moreo 6). (Lo
Monaco, Caternicchia, Ioio, Navas,
Canale, Bramati). All. Di Napoli 5,5.
ARBITRO Mantelli di Brescia 6.
NOTE spettatori 1.000 circa; paganti,
abbonati e incasso n.c. Espulso
Folorunsho al 44’ s.t.; ammoniti Danese,
Buono, Vicente, Mastropietro, Salvemini,
Sicurella e Madonia. Angoli 7-4.

● BRINDISI Il Francavilla vola al quinto
posto. Sblocca Saraniti al 42’ con un
colpo di testa su corner. Nella ripresa la
squadra di D’Agostino cala e l’Akragas ci
prova senza però trovare il pari. Nel
finale, pur in dieci per il rosso a
Folorunsho (intervento killer), c’è stato il
2-0 con azione personale di Madonia.

Giuseppe Andriani

Una rete per tempo
e il Francavilla sale
Akragas, altro k.o.

FRANCAVILLA 2
AKRAGAS 0

Renate, un micidiale Gomez
Il Mestre si sveglia tardi

MARCATORI Gomez (R) all’8’ e al 25’,
Spagnoli (M) al 30’ p.t.
MESTRE (3-5-2) Favaro 6; Gritti 5, Perna
5,5, Politti 5; Lavagnoli 6, Casarotto 5,5
(dal 1’ s.t. Sodinha 6,5), Boscolo Papo 6,
Beccaro 6 (dal 26’ s.t. Bussi 5,5), Fabbri
6 (dal 16’ s.t. Neto Pereira 6); Spagnoli 7,
Sottovia 5 (dal 1’ s.t. Zecchin 6). (Gagno,
Ayoub, Zanetti, Boffelli, Kirwan, Rubbo,
Stefanelli, Bonaldi). All. Zironelli 5,5.
RENATE (4-3-3) Di Gregorio 7; Anghileri
6,5, Di Gennaro 6,5, Malgrati 6 (dal 40’
p.t. Teso 6), Vannucci 6; Simonetti 6,
Pavan 6, Palma 6,5 (dal 37’ s.t. Musto
s.v.); Finocchio 6 (dall’11’ s.t. Savi 6,5),
Gomez 7, Lunetta 6 (dal 37’ s.t.
De Micheli s.v.). (Turati, Makinen, Sofia).
All. Cevoli 6,5.
ARBITRO Proietti di Terni 6.
NOTE paganti 1.003, pagavano anche gli
abbonati, incasso non comunicato.
Espulso il tecnico Cevoli al 44’ s.t.;
ammoniti Casarotto, Lunetta, Savi, Musto
e Di Gregorio. Angoli 11-3.

● PORTOGRUARO (Ve) Il Renate ha
superato anche l’esame Mestre. Bottino
pieno che permette agli uomini di
Roberto Cevoli di rimanere in scia del
Padova, nonostante tre gare giocate in
otto giorni, delle quali le ultime due in
terra veneta. Dopo l’1-1 di mercoledì sera
a Vicenza è arrivata questa vittoria che
blinda il secondo posto e vale l’allungo
sul Pordenone. Il confronto è stato
caratterizzato dal consueto canovaccio
tattico da parte del Mestre che, con il
suo possesso palla, ha provato a mettere

MESTRE 1
RENATE 2

in difficoltà la difesa avversaria
allargando il gioco sugli esterni. Ma gli
uomini di Zironelli hanno regalato troppi
spazi ai contropiedi del Renate, che è
stato bravo a sfruttare bene le micidiali
ripartenze.

I PROTAGONISTI Un super Gomez in
attacco e la saracinesca Di Gregorio
sono state le chiavi vincenti della
squadra di Cevoli. Nella prima frazione di
gioco la punta centrale ha sbloccato il
risultato all’8’ su assist di Finocchio, poi
al 25’ ha imposto la sua capacità tecnica
con un bel tiro a giro sul quale Favaro
non ha trovato scampo. Nonostante il
doppio colpo ricevuto, il Mestre ha
reagito subito segnando con Spagnoli,
senza però riequilibrare il risultato,
nonostante una ripresa all’attacco.
Cevoli ha risposto aggiungendo un
centrale difensivo e togliendo un
attaccante: il fortino ha retto, pur
soffrendo in almeno in quattro occasioni.

Andrea Martucci

Guido Gomez, 23 anni LAPRESSE

MARCATORI Colombi al 38’ p.t.;
Mondonico al 31’ s.t.
ALBINOLEFFE (3-5-2) Coser 6;
Zaffagnini 6, Gavazzi 6,5, Mondonico 7;
Gonzi 6 (dal 47’ s.t. Gusu s.v.), Agnello 6,
Di Ceglie 6 (dal 47’ s.t Coppola s.v.),
Nichetti 6,5, Gelli 7 (dal 35’ s.t. Zucchetti
s.v.); Colombi 6,5 (dal 20’ s.t. Ravasio
6,5), Kouko 6. (Esposito, Sibilli,
Pellicanò). All. Alvini 6,5.
FANO (3-5-2) Miori 6,5; Lanini 5, Gattari
5, Ferrani 5,5; Schiavini 5, Filippini 5,5
(dal 37’ s.t. Varano s.v.), Capellupo 6,
Lazzari 5,5 (dal 24’ s.t. Melandri 5,5),
Masetti 5; Fioretti 5,5 (dal 1’ s.t. Eklu 5,5),
Germinale 5. (Thiam, Camilloni, Favo,
Maddaloni, Costantino). All. Brevi 5,5.
ARBITRO Guarneri di Empoli 6.
NOTE paganti 134, abbonati 940,
incasso di 6.255 euro. Ammonito
Masetti. Angoli 4-3.

● BERGAMO Con un gol per tempo
l’AlbinoLeffe spegne agevolmente il
fanalino Fano e ottiene il sesto risultato
utile consecutivo. La squadra di Alvini è
stata fermata dalla traversa (colpo di
testa di Gavazzi) e poi da Miori
(prodezza su Mondonico), che però
nulla ha potuto sul sinistro al volo di
Colombi. La squadra di Brevi non ha
reagito, così l’AlbinoLeffe ha controllato
senza soffrire e appena è tornato a
spingere ha chiuso il discorso: al 31’
della ripresa, angolo dell’ottimo Gelli e
stacco vincente di Mondonico, che ha
realizzato il primo gol tra i professionisti.

Federico Errante

È super Mondonico
L’AlbinoLeffe vola
Il Fano non si rialza

ALBINOLEFFE 2
FANO 0

MARCATORI Tomi (S) al 13’, Broso (R) su
rigore al 18’ p.t.; autorete di Maistrello
(R) al 4’ s.t.
RAVENNA (3-5-2) Venturi 5,5; Venturini
6, Lelj 6, Capitanio 5,5 (dal 19’ s.t. Ierardi
6); E. Ballardini 6,5, Severini 5 (dal 1’ s.t.
Cenci 5), Selleri 6, Piccoli 5 (dal 13’ s.t.
Samb 5,5), Magrini 6; Maistrello 6 (dal
13’ s.t. De Sena 5,5), Broso 6 (dal 44’ s.t.
Portoghese s.v.). (Gallinetta, Ronchi,
A.Ballardini, Sabba). All. Antonioli 6.
SAMBENEDETTESE (3-4-3) Aridità 6;
Conson 6,5, Miceli 6,5, Patti 6; Rapisarda
6,5, Gelonese 6 (dal 46’ s.t. Damonte
s.v.), Bacinovic 6, Tomi 6,5; Valente 6 (dal
20’ s.t. Troianiello 6), Di Massimo 6,5 (dal
37’ s.t. Sorrentino s.v.), Esposito 6,5 (dal
37’ s.t. Vallocchia s.v.). (Mattia, Bove,
Pegorin, Di Pasquale, Demofonti, Trillò,
Candellori, Di Cecco). All. Capuano 6,5.
ARBITRO Ayroldi di Messina 6.5.

RAVENNA 1
SAMBENEDETTESE 2

MARCATORI Laurenti (B) all’11’ p.t.;
Ferretti (FS) al 21’, Staiti (FS) al 31’ s.t.
BASSANO (4-3-3) Grandi 6,5; Andreoni
6,5, Barison 5,5, Bizzotto 5,5, Karkalis 5
(dal 33’ s.t. Grandolfo s.v.); Bianchi 5,5,
Venitucci 6, Proia 6,5 (dal 10’ s.t.
Stevanin 5,5); Minesso 5,5, Fabbro 6,5
(dal 18’ s.t. Diop 5), Laurenti 6,5 (dal 33’
s.t. Tronco s.v.). (Falcone, Piras, Pasini,
Ceccato, Bortot, Bonetto, Popovic).
All. Magi 5,5.
FERALPI SALÒ (4-3-1-2) Caglioni 6,5;
Parodi 6, Alcibiade 6,5, Emerson 6,5,
Martin 5,5; Vitofrancesco 6 (dall’11’ s.t.
Magnino 6), Staiti 7, Dettori 6,5; Voltan
5,5 (dal 20’ s.t. Marchi 6); Guerra 6,5 (dal
47’ s.t. Jawo s.v.), Ferretti 6,5 (dal 36’ s.t.
Ranellucci s.v.). (Livieri, Capodaglio,
Luche, Gamarra, Turano, Marchetti). All.
Serena 6,5.
ARBITRO Meraviglia di Pistoia 6,5.
NOTE spettatori 1.000 circa; paganti,
abbonati e incasso non comunicati.
Ammoniti Martin e Karkalis. Angoli 8-5.

● BASSANO (Vi) Un siluro da fuori area
a incastrarsi sotto l’incrocio di Staiti, ex
senza veleno in circolo, rilancia la Feralpi
nei quartieri nobili e decreta il quarto
k.o. di fila e la crisi del Bassano. Magi
mastica amaro per l’emergenza a
centrocampo, ma le difficoltà sono di
vario genere anche se non ci sono
ribaltoni in vista. Veneti avanti sul tap-in
di Laurenti dopo il palo di Proia. Nella
ripresa, però, l’inzuccata di Ferretti e il
bolide di Staiti valgono il sorpasso.

Vincenzo Pittureri

Ribaltone Feralpi
grazie all’ex Staiti
Il Bassano nei guai

BASSANO 1
FERALPI SALÒ 2

● Stasera (senza tv) c’è
l’ultima gara di questo turno
tra un Santarcangelo che è
alla ricerca della prima
vittoria in casa e un Vicenza
che deve recuperare terreno
in classifica e ha il dubbio
Romizi (problema a un
ginocchio): se non ce la fa è
pronto Salifu. Così in campo
alle ore 20.30:
SANTARCANGELO (3-5-2)
22 Bastianoni; 4 Bondioli,
5 Briganti, 21 Sirignano;
2 Toninelli, 15 Soumahin,
20 Obeng, 8 Dalla Bona,
24 Broli; 11 Bussaglia,
14 Piccioni. (1 Moscatelli,
25 Addario, 29 Chiacchio, 18
Dhamo, 7 Moroni, 10 Bruschi,
16 Palmieri). All. Angelini.
VICENZA (3-5-2) 1 Valentini;
2 Bianchi, 19 Milesi, 14 Magri;
11 Di Molfetta, 24 Salifu,
6 Alimi, 18 De Giorgio, 15
Giraudo; 26 Comi, 9 Ferrari.
(12 Fortunato, 22 Costa, 27
Turi, 13 Crescenzi, 21 Bangu,
17 Ferchichi, 8 Romizi, 29
Tassi, 7 Lanini, 10 Giacomelli,
28 Giusti). All. Colombo.
ARBITRO D’Apice di Arezzo
(Cecchi-Ceccon).

IL POSTICIPO

Vicenza, stasera
una gara chiave
a Santarcangelo

9 RETI Guerra (3, Feralpi Salo’).
6 RETI Capello (3, Padova); Gomez
(Renate); Arma (1, Triestina); Comi (3,
Vicenza).
5 RETI Marchi (1, Gubbio); Gerardi
(Pordenone); Miracoli (1,
Sambenedettese).
4 RETI Germinale (1, Fano); Lupoli e
Sansovini (2, Fermana); Kalombo
(Gubbio); Sottovia (Mestre); Belingheri
(Padova); Ciurria (Pordenone);
Costantino (Sudtirol); Bracaletti (1) e
Mensah (Triestina).
3 RETI Agnello, Colombi e Sbaffo
(AlbinoLeffe); Diop e Laurenti (Bassano);
Ferretti (Feralpi Salo’); Gelonese
(Sambenedettese); Bussaglia
(Santarcangelo); Foggia (2) e Ilari
(Teramo).
2 RETI Kouko (AlbinoLeffe); Fabbro e
Minesso (1, Bassano); Fioretti (1) e Torelli
(Fano); Iotti (Fermana); Beccaro (2),
Neto Pereira e Spagnoli (1, Mestre);
Guidone (Padova); Burrai (2), Danza,
Magnaghi e Sainz Maza (Pordenone);
Broso (1), Papa e Samb (Ravenna); Pavan
(Renate); Di Massimo (Sambenedettese);
Dalla Bona e Piccioni (1, Santarcangelo);
Berardocco (2), Cia e Gyasi (1, Sudtirol);
Barbuti (1, Teramo); Petrella e Troiani
(Triestina); De Giorgio (1, Vicenza).

MARCATORI

RISULTATI
ALBINOLEFFE-FANO 2-0
BASSANO-FERALPI SALO' 1-2
MESTRE-RENATE 1-2
PORDENONE-PADOVA 1-2
RAVENNA-SAMBENEDETTESE 1-2
SANTARCANGELO-VICENZA oggi, ore 20.30
SUDTIROL-REGGIANA 1-1
TERAMO-GUBBIO 1-2
Hanno riposato: FERMANA, TRIESTINA

VENERDÌ 17 NOVEMBRE ore 20.45
PADOVA-TRIESTINA
DOMENICA 19 NOVEMBRE ore 14.30
FANO-SUDTIROL
RENATE-TERAMO
SAMBENEDETTESE-BASSANO
VICENZA-MESTRE
FERALPI SALO’-ALBINOLEFFE (ore 18.30)
GUBBIO-FERMANA (ore 18.30)
REGGIANA-RAVENNA (ore 18.30)
Riposano: SANTARCANGELO, PORDENONE

PROSSIMO TURNO

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PADOVA 26 12 8 2 2 19 11
RENATE 25 12 7 4 1 16 7
ALBINOLEFFE 21 12 6 3 3 15 9
PORDENONE 21 14 5 6 3 21 18
SAMBENEDETTESE 20 12 6 2 4 16 12
FERALPI SALO' 20 13 5 5 3 15 13
TRIESTINA 18 12 4 6 2 21 12
BASSANO 18 13 5 3 5 14 13
SUDTIROL 17 13 4 5 4 15 13
MESTRE 17 13 4 5 4 14 13
FERMANA 17 13 4 5 4 12 12
VICENZA 16 11 4 4 3 11 9
TERAMO 14 13 2 8 3 14 16
GUBBIO 14 13 4 2 7 14 20
REGGIANA 13 12 3 4 5 7 10
RAVENNA 10 12 3 1 8 9 18
SANTARCANGELO 7 12 1 4 7 10 29
FANO 6 12 1 3 8 9 17

PROMOSSE PLAYOFF PLAYOUT

GIRONE C

Caccetta-gol e 11 mila tifosi
Il Catania non molla il Lecce

MARCATORE Caccetta al 10’ s.t.
CATANIA (4-3-3) Pisseri 6; Aya 6,
Tedeschi 6,5, Bogdan 6, Marchese 7;
Caccetta 7, Lodi 7, Biagianti 7 (dal 28’ s.t.
Bucolo 6,5); Russotto 6,5, Curiale 6,5 (dal
19’ s.t. Ripa 6), Di Grazia 6 (dal 28’ s.t.
Semenzato 6). (Martinez, Esposito,
Lovric, Djordjevic, Manneh, Mazzarani,
Rossetti, Correia). All. Lucarelli 6,5.
CATANZARO (3-4-3) Nordi 6;
Gambaretti 6, Di Nunzio 6, Sirri 6; Zanini
5 (dal 37’ s.t. Icardi s.v.), Marin 6,
Benedetti 5,5 (dal 37’ s.t. Maita s.v.),
Nicoletti 5,5 (dal 17’ s.t. Imperiale 5.5);
Falcone 5,5 (dal 17’ s.t. Kanis 6), Infantino
5 (dal 28’ s.t. Puntoriere 6), Letizia 6,5.
(Marcantognini, Pellegrino, Riggio,
Lukanovic). All. Dionigi 5,5.
ARBITRO Valiante di Salerno 6.
NOTE paganti 5.486, abbonati 5.202,
incasso di 54.842 euro (senza quota
abbonati). Ammoniti Biagianti, Marin,
Nicoletti, Russotto, Sirri, Nordi e
Semenzato. Angoli 12-3.

● CATANIA Il dominio assoluto, in ogni
zona del campo, legittimato dal gol di
Caccetta, migliore al di là della rete da
tre punti. Il Catania, trascinato da 11 mila
tifosi, con la terza vittoria di fila continua
a inseguire il Lecce. Ne ha fatto le spese
un Catanzaro rimaneggiato, che negli
ultimi venti metri mai è stato insidioso,
se si fa eccezione per un gol sprecato da
Letizia a due metri da Pisseri

CATANIA 1
CATANZARO 0

(conclusione alle stelle). I rossazzurri
hanno sfiorato in apertura la
marcatura con Lodi, Curiale,
Russotto, ma sono andati a segno
dopo 55’ con un angolo corto di Di
Grazia, corretto in porta di testa da
Caccetta. Vani gli assalti del
Catanzaro che ha cambiato anche la
punta centrale (Infantino fuori,
dentro Puntoriere) senza ottenere
riscontri pratici. Nel finale Ripa, dopo
aver dato vita a un’azione ubriacante
in ripartenza, ha scartato pure il
portiere, ma ha tirato sul palo.

Giovanni Finocchiaro

ESONERO L’Andria, dopo il pari con
il Bisceglie, ha esonerato il tecnico
Loseto. Oggi dovrebbe essere
annunciato il sostituto: tra i papabili
Papagni, Costantino, Diana. Ugolotti.

LA SITUAZIONE Lecce p. 33;
Catania* 28; Trapani* 25; Siracusa
23; Francavilla* e Monopoli* 22;
Rende* 20; Matera* (-1) 18; Juve
Stabia* e Reggina* 17; Bisceglie* 16;
Catanzaro* e Cosenza* 15; Sicula
Leonzio** e Racing Fondi* 13;
Casertana* 12; F. Andria* e Paganese
10; Akragas 9. (* le gare in meno).
Sabato, ore 14.30 Akragas-Fidelis
Andria, Paganese-Racing Fondi,
Sicula Leonzio-Casertana e Trapani-
Francavilla; ore 16.30 Juve Stabia-
Catania e Rende-Matera; ore 20.30
Bisceglie-Monopoli e Lecce-Reggina;
domenica, ore 14.30 Catanzaro-
Cosenza; riposa Siracusa.
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